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Domenica delle Palme: Salmo 21
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Mio Di-o, mioDi-o, per - ché mi hai ab-ban-do-na - to?

Rit.: Mio Dio, mio Dio, perché mi hai abbandonato?
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Si fanno beffe di me quelli che mi vedono,
storcono le labbra, scuo-to-no il capo:

«Si rivolga al Signore; lui lo liberi,

lo porti in salvo, se davve-ro lo ama!».

Un branco di cani mi cir-conda,

mi accerchia una banda di mal-fat-tori;
hanno scavato le mie mani e i miei piedi.
Posso contare tutte le mi-e ossa.

Si dividono le mie vesti,

sulla mia tunica getta-no la sorte.
Ma tu, Signore, non stare lon-tano,
mia forza, vieni presto in mi-o a-iuto.

Annuncero il tuo nome ai miei fra-telli, T

ti lodero in mezzo all’assem-blea.

Lodate il Signore, voi suoi fe-deli,

gli dia gloria tutta la discendenza di Gia-cobbe,
lo tema tutta la discendenza d’I-sra-ele.
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